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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
intenda ed in qual modo provvedere a che cessi 
l'evidente ingiustizia per cui giusta l'articolo 12 
del testo unico 21 ottobre 1903, n. 431, per la 
nomina e licenziamento dei maestri« elemen-
tari, può essere inflitta la pena minima disci-
plinare (censura) all'insegnante al quale sia 
già stato dato l'avvertimento, mentre devesi 
invece infliggere come minima pena la sospen-
sione di 15 giorni all'insegnante che non ebbe 
mai neppure l'avvertimento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Capitani d'Arzago ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
vera la notizia della disposizione data dall'Am-
ministrazione delle ferrovie di aibbattere le 
case cantoniere là dove fu soppressa la custodia 
dei passaggi a livello ed in tal caso quali prov-
vedimenti intenda prendere per impedire che 
numerosi locali di abitazione, richiesti in affìtto 
ale ferrovie, vengano distrutti, acuendo così 
quella crisi degli alloggi che devesi invece con 
ogni sforzo attenuare. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Capitani d'Arzago ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non intenda 
conferire alle bandiere comunali delle città e 
dei paesi di confine o adriatici, o comunque pro-
vati dalla guerra con perdite di vite o con di-
struzione di opere, la croce al merito di guerra 
che vuole appunto indicare e premiare il con-
tributo di sangue e di tormento offerto alla 
Patria vittoriosa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Paolucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere 
per quali ragioni la Direzione generale dei ser-
vizi elettrici persiste nel voler mantenere in 
vigore una concessione a favore della Società 
Unione telefonica italiana, data con decreto 6 
settembre 1917 per estendere la rete urbana 
di Vercelli col comune di Borgo Vercelli, linea 
telefonica non ancora costruita dopo 4 anni e 
che non costruirà mancandole il contributo del 
comune di Borgo Vercelli; e se in considera-
zione di ciò non creda di revocare la conces-
sione, che non essendo stata resa esecutiva non 
ha più ragione di essere, consentendo che il co-
mune di Borgo Vercelli, unitamente ai comuni 
del mandamento si collegllino a Novara, colle-
gamento che avrebbe immediata attuazione es-

sendo la ditta Gili — concessionaria della rete 
urbana di Novara -—• pronta ad eseguire subito 
i lavori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« RameMa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per essere assicurato che la prima 
indennità per caro-viveri estesa agli impiegati 
e salariati degli enti locali dal decreto luogote-
nenziale 9 marzo 1919,. n. 338, scadente alla 
fine del 1921, sarà prorogata, intanto, fino al 
31 dicembre 1922, e che la seconda indennità 
per caro-viveri, approvata dalla Camera dei 
deputati, giusta disegno di legge n. 4 del 20 
giugno 1921, verrà sollecitamente riproposta 
all'approvazione del Senato. 

« Il disagio della vita continua e continuano 
ad ascendere i costi delle cose di imprescindi-
bile necessità, alloggi, pane, generi alimenta-
ri, ecc. 

« Quindi la necessità urgente di patroci-
nare e migliorare la situazione disagiata ed im-
barazzante dei funzionari degli enti locali. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ferrari Adolfo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quale seguito 
sia stato dato alla missione in Lombardia del-
l'ispettore della provincia di Milano per opere 
di soccorso agli Orfani dei caduti in guerra, 
commendatore Bruno Franchi e se i due padi-
glioni, ciascuno di cinquanta letti, che avreb-
bero potuto sorgere sotto gli auspici dell'ospe-
dale di Vimercate e del Sanatorio di Ornago, 
saranno a lungo ritardati dalla consueta len-
tezza burocratica, mentre tante vedove italiane 
attendono pei figli ammalati di forme anemi-
che cura, ricovero, salvezza. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappa Innocenzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere, se sia. stato dato seguito alla pro-
messa fatta ai cittadini di Ottone •— comune 
pavese distante da Genova assai meno che da 
Piacenza, ligure di idioma popolare e di tradi-
zioni — che la Pretura ivi esistente sarebbe 
stata designata per l'aggregazione al Tribunale 
di Genova e non a quello della più lontana Pia-
cenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa Innocenzo », 


